
DISCIPLINARE DI GARA/SCHEMA DI CONTRATTO PER L’AFFI DAMENTO DI SERVIZI DI 

TRASBORDO, TRATTAMENTO DEI RIFIUTI URBANI (CER 2003 01 E CER 200303) PRODOTTI 

DAI COMUNI SOCI DI AMBIENTE SPA E CONFERIMENTO IN D ISCARICA DEI RELATIVI 

SOVVALLI REALIZZAZIONE E GESTIONE DI CENTRI DI TRAS BORDO  

 

Art. 1 – Società aggiudicatrice 

Ambiente SpA, Sede legale: Via Montesecco, 56/A – 65010 Spoltore (PE) 

Tel./Fax: +39085.4961234 

e-mail: info@ambientespaonline.it 

PEC AMBIENTE SPA: ambiente@raccomandata.eu 

sito web: www.ambientespaonline.it  

Il punto di contatto in merito alla presente gara è l’Ufficio di Ambiente SpA in via Montesecco, 56/A – 

65010 Spoltore nella persona del RUP Claudia D’ORAZIO (tel.+39.085.4961234 – mail 

info@ambientespaonline.it).  

L’ufficio è aperto al pubblico nei giorni dal Lunedì al Sabato dalle ore 9:00 alle 12:00   

 

Art. 2 – Oggetto della gara 

Rientrano nell’oggetto della gara: 

- La gestione delle fasi di: 

o trasporto dei rifiuti con mezzi ad elevata capacità presso impianto di trattamento meccanico-

biologico (di seguito T.M.B.); 

o trattamento meccanico biologico ed eventuale selezione delle frazioni recuperabili; 

o trasporto e smaltimento in discarica delle frazioni residuali. 

- La successiva realizzazione e la gestione di due differenti punti di trasbordo per i rifiuti urbani (CER 

200301 e CER 200303) prodotti dai Comuni soci aderenti alla Società Ambiente S.p.A.; 

Complessivamente, la quantità di rifiuti da gestire è, allo stato attuale, pari a circa 110.000 tonnellate/anno, 

provenienti dallo spazzamento meccanizzato (CER 200303). Il dato è destinato a ridursi in funzione delle 

politiche di incremento delle raccolte differenziate adottate dai vari comuni soci di Ambiente SpA 

 

Art. 3 – Documentazione di gara 

La documentazione di gara comprende: 

a. il Bando di gara pubblicato sulla GUCE e sulla GURI; 

b. il presente Disciplinare di gara/schema di contratto; 

c. il capitolato speciale/schema di contratto con relativi allegati; 

Tutta la documentazione sopra elencata è visionabile e scaricabile sul sito di Ambiente SpA 

www.ambientespaonline.it 

 



Art. 4 – Durata dell’affidamento 

L’affidamento dei servizi avrà durata di anni 3 (tre anni) 

 

Art. 5 – Importo della gara 

Premesso che complessivamente la quantità di rifiuti da gestire è, allo stato attuale, pari a circa 110.000 

tonnellate anno provenienti dallo spazzamento (CER 200303) e che il dato è destinato a ridursi in funzione 

delle politiche di incremento delle raccolte differenziate adottate dai vari comuni soci di Ambiente SpA, 

l’importo posto a base di gara è pari ad € 163,00 oltre IVA (soggetto a ribasso) per tonnellata di rifiuto 

conferito oltre ad € 5,16 (non soggetto a ribasso) per ogni tonnellata di rifiuto conferito oltre IVA 

quale contributo per ristoro da versare ad Ambiente SpA entro trenta giorni dal conferimento dei 

rifiuti. Il prezzo unitario per tonnellata, soggetto a ribasso, è comprensivo di tutti gli oneri connessi (gestione 

dei centri di trasbordo, movimentazioni, trasporti, trattamenti, avvii a recupero, conferimento dei sovvalli in 

discarica, corrispettivi impiantistici, oneri D.Lgs. 36/03, tributi speciali ed eventuali contributi ambientali ai 

Comuni sedi di impianti ecc..). 

 

Art. 6 - Luogo dell’espletamento del servizio 

I punti di trasbordo dovranno essere realizzati nei siti, di proprietà/disponibilità di Ambiente SpA, sotto 

indicati: 

• SITO A: porzione di terreno di complessivi m2 30.119 comprendente capannoni prefabbricati 

ubicato nel comune di Spoltore, località Colle Cese, individuato in CT del Comune di Spoltore al 

foglio n. 25, particelle 203,204,205,226,228 e meglio indicato nella cartografia allegata (Allegato 

C1) al capitolato di gara; 

• SITO B: terreno di complessivi m2 5.100 comprendente capannone prefabbricato ubicato nel 

comune di Loreto Aprutino (PE), località Passo Cordone, individuato in CT del Comune di Loreto 

Aprutino al foglio n.34, particelle 263 e 265 e meglio indicato nella cartografia allegata (Allegato 

C2) al capitolato di gara; 

Le successive fasi di trattamento e conferimento in discarica delle frazioni residuali avverranno in 

impianti/aree discrezionalmente scelti dal gestore nel rispetto della vigente normativa di settore. In 

particolare, per la sola fase del trattamento, il gestore potrà realizzare impianti adatti allo scopo nel sito A e/o 

nel sito B sopra menzionati.  

 

Art. 7 – Oneri a carico dell’aggiudicatario 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutti gli oneri specificati, desumibili e derivanti dall’applicazione del 

contratto e dai documenti di gara elencati al precedente Art. 3.  

Con la partecipazione alla gara il concorrente dichiara di conoscere ed accettare integralmente il contenuto 

della suddetta documentazione. 



In particolare, l’aggiudicatario si obbliga a realizzare e manutenere - in via ordinaria e straordinaria - quanto 

descritto e riportato nella propria offerta tecnica presentata in sede di gara ed a riconoscere in capo ad 

Ambiente SpA la proprietà di tutti gli impianti, le opere e le infrastrutture realizzati, incluse le ulteriori opere 

realizzate durante il periodo di affidamento. A fronte di tale onere, al termine dell’affidamento - fermo 

restando che gli impianti debbano trovarsi in perfetto stato di efficienza, sicurezza e conservazione, salvo il 

normale deperimento d’uso - il gestore uscente avrà diritto di percepire dal nuovo gestore o, in mancanza di 

gara successiva, da Ambiente SpA, le somme corrispondenti al valore residuo degli impianti, delle opere e 

delle infrastrutture realizzate calcolato come differenza tra gli investimenti e gli ammortamenti di legge 

effettuati durante il periodo dell’affidamento e specificati nel piano degli investimenti. 

Inoltre sarà onere del gestore realizzare tutti gli interventi necessari a rendere le aree dei Siti A e B idonee 

all’uso e fornire alla Stazione appaltante, anche solo dopo l’assegnazione provvisoria e senza che ciò 

costituisca tacita assegnazione definitiva, né generi obblighi di prosecuzione della gara, la documentazione 

completa finalizzata all’avvio delle procedure per l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie. 

 

Art. 8 – Sopralluogo 

Ciascun concorrente, prima della presentazione della propria offerta ed a pena di esclusione, dovrà prendere 

visione, partecipando ai relativi sopralluoghi, dei siti A e B che Ambiente SpA metterà a disposizione 

dell’aggiudicatario. A tal fine la richiesta di sopralluogo dovrà pervenire per iscritto alla Stazione 

Appaltante, con qualunque mezzo, non oltre quindici giorni prima della scadenza fissata per la 

ricezione delle offerte ovvero entro il 07/09/2012. 

Si precisa, altresì, che ai fini dello svolgimento dei sopralluoghi, i concorrenti verranno convocati secondo 

l’ordine di ricezione delle relative richieste. 

La data dei sopralluoghi verrà successivamente comunicata dal Responsabile del Procedimento. 

Il Responsabile del Procedimento provvederà a rilasciare apposita certificazione dell’avvenuta presa visione 

dei luoghi che dovrà essere allegata all’offerta, a pena di esclusione, secondo le modalità previste in seguito. 

La visione dei luoghi potrà essere effettuata esclusivamente dal rappresentante legale, dall’amministratore, 

dal direttore tecnico dell’impresa ovvero da altro soggetto appositamente delegato per iscritto dal 

rappresentante legale, il quale non potrà operare nella medesima gara per più imprese. 

Fermo restando quanto sopra, si evidenzia che il giorno 28/08/2012, dalle ore 9:00 alle ore 13:00, 

presso la sede di Ambiente SpA, il RUP ed i suoi consulenti saranno a disposizione dei concorrenti 

interessati per dare chiarimenti sia sui requisiti che sulla documentazione di gara. Le imprese interessate 

dovranno richiedere di partecipare al suddetto incontro almeno 24 ore prima dell’orario sopra fissato 

inviando, con qualunque mezzo e per iscritto al RUP, una breve comunicazione in tal senso. Tale incontro, 

non obbligatorio, ha la funzione di chiarire ulteriormente agli aspiranti concorrenti che ne fanno richiesta 

l’oggetto ed i requisiti della gara che, dalla lettura della documentazione, dovessero risultare non del tutto 

chiari. Il verbale dell’incontro sarà pubblicato sul sito della Stazione Appaltante entro le 48 ore successive.  

 



Art. 9 – Soggetti ammessi a partecipare 

Possono partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 34 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

Art. 10 – Requisiti di partecipazione 

I partecipanti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine generale, di 

capacità tecnica, professionale ed economico – finanziaria: 

 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE:  

1. non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione della partecipazione alla gara previste dall’art. 38 del D. 

Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

2. l’assenza di sospensioni dall’attività imprenditoriale di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008. 

Ai sensi dell’art. 38 c. 2 del D. Lgs. n. 163/2006, il concorrente attesta il possesso dei requisiti 1. e 2. 

mediante dichiarazione sostitutiva in conformità a quanto disposto dal D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. 

 

REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA: 

3. il possesso della certificazione del sistema di  qualità conforme alla norme europee della serie UNI EN 

ISO 9001; 

4. l’iscrizione alla CCIAA (o equivalente registro dello Stato di appartenenza) o, per imprese con sede non 

stabilita in Italia, nel registro professionale o commerciale dello Stato estero in cui l’impresa è stabilita 

ed esercita attività inerenti le prestazioni oggetto del presente appalto, con capacità di operare negli 

ambiti della gestione dei rifiuti; 

5. lo svolgimento, alla data di pubblicazione del bando, di servizi inerenti il trasporto e/o il trattamento e/o 

la gestione dei rifiuti per un numero di abitanti complessivamente non inferiore alla somma degli abitanti 

dei Comuni soci di Ambiente SpA, ossia a 313.392 abitanti.  

 

REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA: 

6. un fatturato annuo relativo ad attività inerenti il trasporto e/o il trattamento e/o la gestione dei rifiuti 

riferito agli ultimi tre esercizi approvati non inferiore al 50% dell’importo complessivo dell’affidamento. 

 

REQUISITI DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (RTI) E CONSORZI: 

I requisiti ai punti 1, 2, 3, 4 sopra riportati devono essere posseduti da ciascun soggetto partecipante all’RTI 

o al consorzio. 

Per i requisiti di cui ai precedenti punti  5 e 6: 

a. in caso di RTI orizzontali, i requisiti si intendono cumulabili fra più soggetti, ma ciascuno di essi deve 

possedere almeno una misura pari al 40% di almeno uno dei requisiti richiesti; il cumulo di tutti i soggetti 

deve comunque garantire la copertura del 100% di ciascun requisito. 



b. in caso di RTI verticali, i requisiti si intendono cumulabili fra più soggetti; la somma omogenea di 

ciascun requisito deve essere tale da coprire il 100% della quantità richiesta; 

c. in caso di RTI miste, i requisiti dovranno essere ripartiti in relazione alla specifica articolazione dell’RTI, 

tenendo conto dei criteri esplicitati nei precedenti punti a. e b.; 

Considerando la natura soggettiva dei requisiti di partecipazione sopra indicati, si precisa sin d’ora 

che, ai fini della dimostrazione del possesso dei medesimi, i concorrenti non potranno fare ricorso 

all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 de l DLgs 163/06 per quanto riguarda la gestione dei 

rifiuti, mentre è ammesso il ricorso all’avvalimento per la eventuale fase di realizzazione dei centri di 

trasbordo con Classifica come previsto dal DLgs 163/06. 

 

Art. 11 – Garanzie a corredo dell’offerta 

Ciascun concorrente (impresa singola o raggruppamento), a pena di esclusione, dovrà corredare la propria 

offerta di una cauzione provvisoria pari a euro 540.000 (cinquecentoquarantamila/00). 

Si precisa che l’importo della cauzione provvisoria sopra indicata deve intendersi già ridotto all’importo 

minimo dell’1% atteso che, ai sensi dell’art. 10 punto 3 del presente Disciplinare, il possesso della 

certificazione Qualità UNI EN ISO 9001 è requisito di capacità tecnica richiesto a tutti i concorrenti; 

pertanto non saranno ritenute ammissibili cauzioni di importo ridotto rispetto a quanto sopra indicato e, in tal 

caso, la Commissione procederà all’esclusione del concorrente medesimo. 

Il deposito cauzionale potrà essere presentato tramite fideiussione bancaria o assicurativa o mediante assegno 

circolare ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. La cauzione provvisoria può essere costituita a 

scelta dell’offerente in contanti o in titoli di debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende di credito autorizzate, a titolo di 

pegno a favore della Stazione Appaltante. La cauzione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o 

assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 

01.09.1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati 

dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

A PENA DI ESCLUSIONE, la fideiussione deve: 

a. prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore; 

b. prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2, c.c.; 

c. prevedere l’operatività della cauzione entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante; 

d. avere una validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

e. contenere l’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva per l’esecuzione del 

contratto, in caso di affidamento della gara, qualunque sia la “forma” scelta per la garanzia provvisoria; 

f. prevedere lo svincolo automatico al momento della sottoscrizione del contratto medesimo per il 

concorrente aggiudicatario; 



g. prevedere lo svincolo entro un termine non superiore a 30 giorni dall’aggiudicazione per i concorrenti non 

aggiudicatari. 

La mancata presentazione di detta garanzia oppure la previsione della stessa per un importo inferiore a quello 

richiesto comporta l’automatica esclusione del concorrente dalla gara. 

In caso di partecipazione in R.T.I. non ancora formalmente costituita, la garanzia deve essere intestata alla 

“costituenda R.T.I. tra le imprese ______________” (specificare tutte le imprese costituenti l’R.T.I.) e 

firmata da tutti i rappresentanti legali delle imprese costituenti l’R.T.I..  

In caso di partecipazione di Consorzio la garanzia deve essere intestata e firmata dal rappresentante legale 

del Consorzio. 

 

Art. 12 – Procedura di aggiudicazione 

Per l’affidamento dei servizi si ricorrerà alla procedura aperta e, secondo quanto previsto dall’art. 83 del 

D.lgs. 163/2006 e s.m.i., l’aggiudicazione avverrà sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 

Art. 13 – Criteri di aggiudicazione 

La valutazione delle offerte avverrà con il metodo aggregativo compensatore (rif. D.P.R. 207/10 Allegato G). 

In particolare l’offerta economicamente più vantaggiosa è determinata con la seguente formula: 

P(a) = Σ(da 1 a n) [ Wi * V(a) i ] 

dove: 

P(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno e 

calcolato, nel caso in cui la valutazione sia di tipo discrezionale, come media dei coefficienti, anch’essi 

variabili tra zero (minimo apprezzamento) ed uno (massimo apprezzamento), attribuiti dai singoli 

commissari; Per quanto riguarda, invece, gli elementi di valutazione dell’offerta di natura quantitativa (es. 

prezzo, tempo di esecuzione dei lavori, percentuali di sconto, ecc..) il suddetto coefficiente “V(a) i” della 

prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) si determinerà attraverso interpolazione lineare tra il 

coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per la stazione appaltante, e 

coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base di gara. 

Ai fini dell’aggiudicazione, le offerte saranno valutate secondo gli elementi, i parametri e i punteggi di 

seguito elencati: 

OFFERTA  TECNICA  PUNTI  :    45   (QUARANTACINQUE) 

OFFERTA  ECONOMICA  PUNTI  :    55  (CINQUANTACINQUE) 

TOTALE PUNTI : 100 

Nelle tabelle seguenti si esplicano gli elementi ed i sub elementi di valutazione: 



 Punti 

OFFERTA TECNICA 45 

A) Piano degli investimenti da realizzare sui SITI A e B 25 

A.1) Qualità delle soluzioni progettuali proposte in entrambi i siti A e B.  7 

A.2) Aspetti quali-quantitativi di opere ed infrastrutture accessorie previste in entrambi i siti A e B 

(recinzioni, illuminazione, acque di prima pioggia, impianti idrici, elettrici, di sorveglianza, 

ecc..) 

3 

A.3) Realizzazione di un impianto TMB in uno o in entrambi i siti per ridurre i flussi in uscita di 

frazioni residuali da conferire nelle discariche 

15 

B) Miglioramento dei requisiti minimi relativi al l ivello di servizio trasbordo rifiuti (oltre i 

minimi stabiliti nel bando di gara) da garantire in egual misura in entrambi i siti A e B 

5 

B.1) ore aggiuntive di apertura impianto di trasbordo nei giorni feriali e festivi  2 

B.2) trasmissione ai soggetti conferenti dei dati in digitale di ogni conferimento effettuato 2 

B.3) riduzione dei tempi massimi di attesa per lo scarico dei mezzi conferenti 1 

C) Misure di contenimento degli impatti ambientali 15 

C.1) realizzazione di sistemi di abbattimento oltre quelli previsti per legge delle emissioni 

acustiche nelle ore notturne verso l’esterno (rif. Piani acustici di zona) 

3 

C.2) realizzazione di sistemi di abbattimento odori 2 

C.3) minimizzazione trasporti necessari per trattare i rifiuti e per conferire i sovvalli in discarica 4 

C.4) avvio a recupero della frazione 200303 (rifiuti provenienti da spazzamento meccanizzato) in 

entrambi i siti A e B 

6 

 

Il piano degli investimenti da realizzare sui Siti A e B dovrà tenere conto prioritariamente delle linee guida 

indicate nel documento “Linee guida per la compilazione del piano industriale” di cui all’allegato D1. 

 

- per i sub elementi A.1 e A.2 si procederà, per ciascun sito, ad esaminare i seguenti requisiti: 

a. la validità delle soluzioni proposte e loro attendibilità tecnica; 

b. la quantità degli investimenti per opere oltre quelle d’obbligo; 

c. il valore residuo degli investimenti da rimborsare alla fine dell’affidamento; 

d. il programma temporale di attuazione; 

e. la qualità ed il livello di dettaglio della progettazione proposta; 

Il punteggio complessivamente attribuito a ciascun concorrente risulterà dalla media dei punteggi relativi a 

ciascun sito. 

 

− sub elemento A.3 (punteggio massimo 15 punti): 

Il punteggio sarà assegnato utilizzando la seguente formula: 

Paj= (Riduzionej/Riduzionemax)*15 



dove 

- Paj è il punteggio assegnato all’operatore economico; 

- Riduzionemax è la maggiore riduzione percentuale offerta del flusso in uscita da 

trattamento (TMB) di frazioni residuali (rispetto a quelli in entrata) destinate al 

conferimento in discariche; 

- Riduzionej è la riduzione percentuale offerta dall’operatore economico j-mo del flusso in 

uscita da trattamento (TMB) di frazioni residuali (rispetto a quelli in entrata) destinate al 

conferimento in discariche. 

La riduzione percentuale dovrà essere indicata con 3 cifre decimali e dovrà essere riferita al flusso dei rifiuti 

in entrata. L’utilizzo di un impianto di trattamento già esistente o comunque non compreso in almeno 

uno dei due siti messi a disposizione da Ambiente Spa comporta l’attribuzione di un punteggio pari a 0 

(zero). 

 

− sub elemento B1 (punteggio massimo 2 punti): 

Il punteggio sarà assegnato, per ciascun sito, utilizzando la seguente formula: 

Paj= (Incrementoj/Incrementomax)*3 

dove 

- Paj è il punteggio assegnato all’operatore economico; 

- Incrementomax è il numero maggiore di ore annue (calcolate sommando le ore sia dei 

giorni lavorativi che festivi) di apertura impianto di trasbordo offerto in più rispetto al 

minimo previsto; 

- Incrementoj è il numero di ore annue (calcolate sommando le ore sia dei giorni lavorativi 

che festivi) di apertura impianto di trasbordo offerto in più rispetto al minimo previsto 

dall’operatore economico j-mo. 

Il punteggio complessivamente attribuito a ciascun concorrente risulterà dalla media dei punteggi 

relativi a ciascun sito. 

 

− sub elemento B2 (punteggio massimo 2 punti): 

Il punteggio sarà assegnato nella sua misura massima se nell’offerta del concorrente è prevista, per 

ciascun sito A e B, la messa a disposizione dei dati digitali di ogni singolo conferimento via WEB (o 

mezzo di trasmissione alternativo) entro 1 ora dallo scarico. 

Il punteggio sarà assegnato nella misura di 1 punto se nell’offerta del concorrente, per ciascun sito A e B, 

è prevista la messa a disposizione dei dati digitali di ogni singolo conferimento via WEB (o mezzo di 

trasmissione alternativo) entro 24 ore lavorative dallo scarico. 

Il punteggio sarà assegnato nella misura di 0 punti se nell’offerta del concorrente non è prevista la messa 

a disposizione dei dati digitali relativi ai singoli conferimenti via WEB (o mezzo di trasmissione 



alternativo) ovvero tali dati vengano resi disponibili per un solo sito, ovvero, anche se per entrambi, oltre 

le 24 ore lavorative dallo scarico. 

 

− sub elemento B3 (punteggio massimo 1 punti): 

Il punteggio sarà assegnato, per ciascun sito, utilizzando la seguente formula: 

Paj= (Riduzionej/Riduzionemax)*1 

dove 

- Paj è il punteggio assegnato all’operatore economico; 

- Riduzionemax è la maggiore riduzione percentuale di attesa massima dei mezzi conferenti 

(rispetto a quella prevista nel bando) offerta; 

- Riduzionej è la riduzione percentuale offerta dall’operatore economico j-mo di attesa 

massima dei mezzi conferenti (rispetto a quella prevista nel bando). 

La riduzione percentuale dovrà essere indicata con 3 cifre decimali e dovrà essere riferita all’attesa massima 

prevista nel bando di gara. Il punteggio complessivamente attribuito a ciascun concorrente risulterà dalla 

media dei punteggi relativi a ciascun sito. 

 

− sub elemento C1 (punteggio massimo 3 punti): 

Il punteggio sarà assegnato utilizzando, per ciascun sito, la seguente formula: 

Paj= (Riduzionej/Riduzionemax)*3 

dove 

- Paj è il punteggio assegnato all’operatore economico; 

- Riduzionemax è la maggiore riduzione offerta di rumore emesso verso l’esterno rispetto al 

livello acustico massimo previsto dalla legge nelle ore notturne; 

- Riduzionej è la riduzione offerta dall’operatore economico j-mo di rumore emesso verso 

l’esterno rispetto al livello acustico massimo previsto dalla legge nelle ore notturne. 

Il punteggio complessivamente attribuito a ciascun concorrente risulterà dalla media dei punteggi relativi a 

ciascun sito. 

La riduzione del rumore dichiarata dovrà essere quella certificata dal costruttore dell’impianto di 

abbattimento acustico. In caso di più impianti di abbattimento indipendenti ed operanti nello stesso sito il 

valore di riduzione considerato sarà quello più basso tra tutti gli abbattimenti rispetto al limite di legge. In 

caso di più impianti di abbattimento collocati in serie rispetto all’onda acustica da smorzare, il valore di 

riduzione considerato sarà quello complessivo ottenuto rispetto al limite di legge.  

 

− sub elemento C2 (punteggio massimo 2 punti): 

Il punteggio sarà assegnato nella sua misura massima se nell’offerta del concorrente è prevista, per 

entrambi i siti, la realizzazione di un impianto di abbattimento operante su tutte le aree interessate dalla 

presenza di odori molesti (aree di stoccaggio, trattamento, cernite, ecc. dei rifiuti). 



Il punteggio sarà assegnato nella misura di 1 punto se nell’offerta del concorrente è prevista, per 

entrambi i siti, la realizzazione di un impianto di abbattimento di odori operante solo su alcune delle aree 

interessate dalla presenza di odori molesti (aree di stoccaggio, trattamento, cernite, ecc. dei rifiuti). 

Il punteggio sarà assegnato nella misura di 0,5 punti se nell’offerta del concorrente è prevista, per un 

solo sito, la realizzazione di un impianto di abbattimento di odori. 

Il punteggio sarà assegnato nella misura di 0 punti se nell’offerta del concorrente non è prevista, per 

nessuno dei due siti, la realizzazione di un impianto di abbattimento di odori. 

 

− sub elemento C3 (punteggio massimo 4 punti): 

Il punteggio sarà assegnato utilizzando la seguente formula: 

Paj= (Trasportomin/Trasportoj)*4 

dove 

- Paj è il punteggio assegnato all’operatore economico; 

- Trasportomin è la minor quantità offerta di trasporto rifiuti complessiva (espressa in 

Km*ton); 

- Trasportoj è la quantità di trasporto rifiuti complessiva (espressa in Km*ton) offerta 

dall’operatore economico j-mo. 

La quantità di trasporto rifiuti va calcolata rilevando: 

1. I singoli tratti percorsi (in km denominati D1, D2, D3, ecc…) dai rifiuti e sovvalli (ossia solo dalle 

frazioni destinate al trattamento ovvero al conferimento in discarica) dai Siti A e B ai centri di 

trattamento (TMB) e da questi fino alle discariche; 

2. I singoli flussi (in ton e denominati F1, F2, F3; ecc…), calcolati su base annua, di rifiuti e sovvalli 

(ossia solo dalle frazioni destinate al trattamento ovvero al conferimento in discarica) previsti in 

trasferimento lungo i vari tratti di cui al punto precedente.  

Il parametro oggetto di valutazione del concorrente j-mo (indicato con Trasportoj) è pari alla somma dei 

prodotti fra la lunghezza in Km di ciascun tratto di cui al punto 1 ed il relativo flusso su di esso 

movimentato, ossia, se con n indichiamo il numero dei tratti individuati: 

Trasportoj = Σ (per i da 1 a n) [Di*Fi] = D1*F1 + D2*F2 + D3*F3 + …. + Dn*Fn 

 

− sub elemento C.4 (punteggio massimo 6 punti): 

Il punteggio sarà assegnato utilizzando la seguente formula: 

Paj= (Percentualej/Percentualemax)*6 

dove 

- Paj è il punteggio assegnato all’operatore economico; 

- Percentualemax è la percentuale massima offerta (rispetto alla quantità totale conferita in 

entrambi i siti A e B) della frazione 200303 da avviare a recupero; 



- Percentualej è la percentuale offerta dal concorrente j-mo (rispetto alla quantità totale 

conferita in entrambi i siti A e B) della frazione 200303 da avviare a recupero. 

La percentuale dovrà essere indicata con 3 cifre decimali e dovrà essere riferita all’intero flusso del codice 

200303 in entrata da entrambi i siti A e B. 

 

OFFERTA ECONOMICA 55 

D) Il prezzo complessivo [in €/t] per ogni tonnellata di rifiuti conferita ai centri di trasbordo e 

riduzione sugli importi relativi ai valori residui degli impianti, opere ed infrastrutture da 

incassare a fine affidamento . 

55 

D.1) Ribasso percentuale sull’importo (pari a 163 €/t) posto a base di gara per ciascuna tonnellata 

conferita ai centri di trasbordo (Siti A e B) 

45 

D.2) Riduzione percentuale, unica per entrambi i siti A e B, sull’importo da incassare a fine 

affidamento con riferimento al valore residuo di impianti, opere ed infrastrutture realizzate 

nei detti siti. 

10 

 

− sub elemento D1 (punteggio massimo 45 punti):  

Il punteggio sarà assegnato utilizzando la seguente formula: 

Paj= (Ribassoj/Ribassomax)*45 

dove 

- Paj è il punteggio assegnato all’operatore economico; 

- Ribassomax è la massima percentuale di ribasso offerta; 

- Ribassoj è la percentuale di ribasso offerta dal concorrente j-mo. 

Il ribasso percentuale dovrà essere indicato con 3 cifre decimali e dovrà essere riferito all’importo 

onnicomprensivo dell’intero servizio (trasbordo, trattamento, trasporti in discarica e piattaforme di recupero) 

previsto dal presente disciplinare e pari a 163 €/ton. 

 

− sub elemento D2 (punteggio massimo 10 punti): 

Il punteggio sarà assegnato utilizzando la seguente formula: 

Paj= (Riduzionej/Riduzionemax)*10 

dove 

- Paj è il punteggio assegnato all’operatore economico; 

- Riduzionemax è la maggiore riduzione percentuale offerta; 

- Riduzionej è la riduzione percentuale offerta dall’operatore economico j-mo. 

La riduzione percentuale dovrà essere indicata con 3 cifre decimali e dovrà essere riferita all’importo 

complessivo del valore residuo degli investimenti delle opere e delle infrastrutture alla fine dell’affidamento 

specificato nel piano degli investimenti.  

 



Art. 14 – Modalità di presentazione delle offerte 

TERMINI DI PRESENTAZIONE 

Le offerte devono pervenire, a pena di esclusione, all’ufficio protocollo di Ambiente SpA Via Montesecco, 

56/A – 65010 Spoltore (PE), entro e non oltre le ore 13.30 del giorno 22/09/2012 a mezzo posta, ovvero 

mediante corriere speciale, ovvero mediante consegna a mano. Il recapito tempestivo del plico rimane ad 

esclusivo rischio del mittente. Resta esclusa qualsivoglia responsabilità di Ambiente SpA ove, per disguidi 

postali o di qualsiasi altra natura ovvero per qualsiasi altro motivo, anche di forza maggiore, il plico non 

giungesse in tempo utile, facendo fede esclusivamente l’ora e la data di arrivo presso l’ufficio protocollo di 

Ambiente SpA. 

Si precisa che l’Ufficio Protocollo di Ambiente SpA osserva il seguente orario di apertura al pubblico:  

• dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:00; 

• il martedì ed il giovedì dalle ore 16:00 alle ore 17:00; 

• il sabato dalle ore 10:00 alle ore 11:30; 

 

A pena di esclusione, il plico dovrà avere l’aspetto esteriore conforme a quanto prescritto. 

Ambiente SpA non darà corso all’apertura dei plichi pervenuti oltre il termine e di quelli il cui aspetto 

esteriore non sia conforme a quanto prescritto. Tali plichi verranno considerati come non consegnati. 

 

FIRMA DEI DOCUMENTI 

Ove sia richiesta la firma del legale rappresentante, per “legale rappresentante” si intende la persona munita 

del potere di rappresentanza risultante dal “Documento – Domanda di partecipazione e dichiarazioni” ovvero 

altra persona munita di adeguati poteri di rappresentanza attestatati dal relativo documento di procura. 

 

ASPETTO ESTERIORE DELLE BUSTE 

A pena di esclusione dalla gara, il plico contenente l’offerta dovrà recare al suo esterno l’indicazione del 

mittente e la dicitura “GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI TRASBORDO,  

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI URBANI (CER 200301 E CER 20 0303) PRODOTTI DAI COMUNI 

SOCI DI AMBIENTE SPA E CONFERIMENTO IN DISCARICA DE I RELATIVI SOVVALLI, 

REALIZZAZIONE E GESTIONE DI CENTRI DI TRASBORDO”.  Detto plico dovrà contenere al suo 

interno 4 (quattro) buste separate, a loro volta chiuse, sigillate con cera lacca e controfirmate sui lembi di 

chiusura, recanti l’indicazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: 

Busta n. 1: “Documentazione amministrativa” 

Busta n. 2: “Offerta tecnica” 

Busta n. 3: “Offerta economica” 

Busta n. 4. “Piano economico – finanziario” 

Si precisa che in caso di raggruppamenti temporanei di imprese costituendi, l’offerta economica deve 

essere sottoscritta da tutte le imprese del raggruppamento. 



BUSTA N. 1: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La Busta n. 1 “Documentazione amministrativa” deve contenere, a pena di esclusione, la domanda di 

partecipazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. con l’espressa indicazione di essere 

“consapevoli delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi dall’art. 76 

del D.P.R. n. 445/2000”, sottoscritte dal legale rappresentante e corredate da copia fotostatica leggibile di un 

documento d’identità del/i sottoscrittore/i ai sensi dell’art. 38 del citato DPR. 

 

Nella domanda i concorrenti renderanno la dichiarazione ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. specificando di: 

a. non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o che nei propri 

riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b. non avere pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’art. 3 della Legge n. 1423/1956, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge n. 

575/1965; 

c. non aver riportato sentenza di condanna passata in giudicato ovvero decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 

procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale; 

N.B. con riferimento ai punti (b) e (c) la relativa dichiarazione sostitutiva deve essere resa, ognuno per 

proprio conto: dal titolare e dai direttori tecnici per le imprese individuali, da tutti i soci e dal direttore 

tecnico nelle società in nome collettivo, dai soci accomandatari e dal direttore tecnico della società in 

accomandita semplice, da tutti gli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico 

negli altri casi. 

d. non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge n. 55/1990; 

e. non aver commesso nell’esercizio della propria attività gravi infrazioni debitamente accertate alle norme 

in materia di sicurezza ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

f. non avere riportato sospensioni dall’attività imprenditoriale ai sensi dell’’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008; 

g. non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori in precedenza affidati dalla 

Amministrazione Aggiudicatrice che bandisce la gara; 

h. non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

i. non aver reso – nell’anno precedente alla pubblicazione del presente bando – false dichiarazioni in merito 

ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 

j. non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

k. essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all’art. 17 della Legge 

n. 68/1999; 



l. essere in regola con la normativa vigente sulla sicurezza sul lavoro; 

m. non essere stata applicata, nei confronti dell’impresa, una sanzione interdittiva a contrattare con la 

Pubblica Amministrazione per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato, ai sensi dell’art. 9, comma 2, 

lettera c), del d.lgs. n. 231/2001; 

n. ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, della Legge n. 383/2001, come sostituito dall’art. 1, comma  

2, della Legge n. 266/2002, di non avvalersi di piani individuali di emersione; 

oppure 

     di essersi avvalso di piani individuali di emersione ma che il periodo di emersione si è concluso; 

o. non partecipare alla presente gara in più di una R.T.I. o Consorzio o Gruppo Europeo di Interessi 

Economici (di seguito indicato con GEIE) ovvero individualmente e quale componente di una R.T.I., 

Consorzio o GEIE; 

p. non essere in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con nessuna partecipante alla presente 

procedura di gara 

ovvero in alternativa 

q. essere in situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. [con l’indicazione della/e impresa 

(denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alla/e quale/i il concorrente si trova in situazioni di 

controllo, o come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359 c.c.] e di avere formulato 

autonomamente l’offerta; 

si precisa fin da ora che nell’eventualità in cui il concorrente versi in tale ultima condizione, lo stesso è 

tenuto a presentare – unitamente alla dichiarazione di cui sopra ma in separata busta chiusa – 

documentazione utile a dimostrare che l’eventuale situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 

dell’offerta; 

r. non trovarsi nelle condizioni di cui all’art.38, comma 1, lett. m-ter) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

s. impegnarsi – senza condizione alcuna – ad accettare tutti i termini e le prescrizioni del presente 

disciplinare; 

t. di essere consapevole che alcuna modifica in peius potrà essere apportata al presente disciplinare e che, 

comunque, eventuali condizioni peggiorative saranno motivo di esclusione; 

u. di impegnarsi a rispettare quanto dichiarato in sede di offerta, consapevoli che costituirà impegno 

contrattuale; 

v. di avere intenzione di prendere parte alla gara nel pieno rispetto delle norme per la tutela e la concorrenza 

del mercato; 

w. di essere in regola con i versamenti contributivi ed assicurativi INPS, INAIL, previste dai CCNL di 

categoria e territoriali, con indicazione del numero di iscrizione e della sede territoriale e di assumere a 

proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia 

di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti; 



x. impegnarsi sin da ora a versare, in caso di eventuale aggiudicazione, alla Stazione appaltante le somme 

per le spese previste nell’art. 19, secondo le modalità che verranno successivamente indicate dalla 

Stazione stessa; 

y. che l’impresa è iscritta nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o, 

per imprese con sede non stabilita in Italia, nel registro professionale o commerciale dello Stato estero in 

cui la stessa è stabilita ed esercita attività inerenti le prestazioni oggetto del presente appalto; 

z. di possedere la certificazione del sistema di  qualità conforme alla norme europee della serie UNI EN ISO 

9001; 

aa. di svolgere, alla data di pubblicazione del bando, servizi inerenti il trasporto e/o il trattamento e/o la 

gestione dei rifiuti per un numero di abitanti complessivamente non inferiore alla somma degli abitanti 

dei Comuni soci di Ambiente SpA, ossia a 313.392 abitanti;  

bb. di realizzare un fatturato annuo relativo ad attività inerenti il trasporto e/o il trattamento e/o la gestione dei 

rifiuti, riferito agli ultimi tre esercizi approvati, non inferiore al 50% dell’importo complessivo 

dell’affidamento. 

cc. di accettare, in caso di aggiudicazione dei servizi, che per ogni e qualsiasi controversia è esclusivamente 

competente il Foro di Pescara, con espressa rinuncia a qualunque altro foro facoltativo o ricorrente; 

dd. che il prezzo si ritiene assolutamente invariabile anche in caso di scioperi, agitazioni, aumento di costo 

delle materie prime, noli, cambi, trasporti, manodopera, tasse e variazioni in genere. Ciò in espressa 

deroga a quanto previsto dagli artt. 1467 e 1664 del C.C. 

ee. di autorizzare Ambiente S.p.A. alla raccolta ed al trattamento dei dati forniti per le finalità inerenti il 

presente procedimento, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente; 

ff. di consentire, in caso di richiesta di accesso agli atti avanzata da altri partecipanti all’esito della gara, le 

comunicazioni per via telematica ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 184/06. 

 

Unitamente alle suddette dichiarazioni, la busta A dovrà contenere, a pena di esclusione: 

Nel caso di Consorzi di cui all’ex art. 34, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 163/2006 e successive 

modificazioni: 

una dichiarazione attestante: 

• l’elenco delle imprese raggruppate nel Consorzio; 

• il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma per ciascuna delle imprese consorziate; 

• che, in caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari dei servizi non potranno essere diversi da quelli 

indicati. 

 

Nel caso di associazione o Consorzio o GEIE non ancora costituiti:  

dichiarazioni, rese da ciascun componente, attestanti: 

• a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 



• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 

pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o Consorzi o GEIE; 

• la quota di partecipazione al raggruppamento sulla base della quale è determinata la percentuale 

dell’affidamento o la prestazione che ciascuna impresa deve eseguire; 

• per le associazioni di tipo verticale, le prestazioni assunte dalle mandanti. 

 

Nel caso di associazione o Consorzio o GEIE già costituiti:  

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del Consorzio o GEIE dal quale risulti: 

• la quota di partecipazione al raggruppamento sulla base della quale è determinata la percentuale 

dell’affidamento o la prestazione che ciascuna impresa deve eseguire, 

• per le associazioni di tipo verticale, le prestazioni assunte dalle mandanti. 

 

Inoltre, sempre all’interno della busta A, dovranno essere incluse: 

• Attestato di avvenuto sopralluogo secondo le modalità indicate nell’art. 8. 

• Cauzione provvisoria presentata secondo le modalità indicate all’art. 11 del presente disciplinare di 

gara. Per i Consorzi e Raggruppamenti Temporanei di Imprese se già costituiti il documento deve 

essere presentato dall’impresa capogruppo del Raggruppamento con indicazione che il soggetto 

garantito è il Raggruppamento. In ipotesi di Consorzio, il documento deve essere presentato dallo 

stesso, con l’indicazione che il soggetto garantito è anche l’impresa designata. 

• Ricevuta del pagamento del contributo all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, effettuato in una delle modalità di cui all’art. 19 del presente disciplinare, 

sottoscritta dal legale rappresentante; 

 

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive non devono essere rese qualora vengano presentati i rispettivi certificati, in 

corso di validità, in originale o in copia autentica. 

 

BUSTA N. 2: OFFERTA TECNICA 

La Busta n. 2 “Offerta tecnica” deve contenere, a pena di esclusione, debitamente sigillati e controfirmati i 

seguenti 3 plichi: 

1. Plico denominato “Piano degli investimenti sui siti A e B” contenente le informazioni di cui alle linee 

guida (Allegato D1). Per la stima del valore residuo degli investimenti, la durata convenzionale di 

ciascun cespite sarà quella prevista dal codice civile. 

2. Plico denominato “Miglioramento dei requisiti relativi al livello di  servizio trasbordo rifiuti (oltre i 

minimi stabiliti nel bando di gara)” contenente le proposte offerte sulla base delle indicazioni riportate 

nell’art. 13. 



3. Plico denominato “Misure di contenimento degli impatti ambientali”  contenente le proposte offerte 

sulla base delle indicazioni riportate nell’art. 13. 

 

Si precisa sin d’ora che nella formulazione dell’offerta tecnica non dovrà essere indicato alcun 

elemento riconducibile ai valori di cui all’offerta economica contenuti nella Busta n. 3, pena 

l’esclusione dalla gara. 

 

BUSTA N. 3 OFFERTA ECONOMICA 

La Busta n. 3 “Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione, l’offerta economica, espressa 

con tre cifre decimali, sia in cifre che in lettere, specificata nelle seguenti voci: 

D.1) Ribasso percentuale sull’importo (pari a 163 €/t) posto a base di gara per ciascuna tonnellata conferita 

ai centri di trasbordo (Siti A e B). 

D.2) Riduzione percentuale, unica per entrambi i siti A e B, sull’importo da incassare a fine affidamento con 

riferimento al valore residuo di impianti, opere ed infrastrutture realizzate nei detti siti. 

 

BUSTA N. 4  PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO 

La Busta n. 4 “Piano economico – finanziario” deve contenere, a pena di esclusione, un Piano economico 

– finanziario articolato in conto economico, stato patrimoniale, piani di ammortamento e rimborso mutui, 

relazione esplicativa delle ipotesi tecnico, economiche e finanziarie considerate e calcolo del valore attuale 

netto (VAN) per l’intero periodo dell’affidamento finalizzato alla verifica di congruità dell’offerta formulata 

e di adeguate garanzie in ordine alla corretta e remunerativa gestione del servizio. Il Piano economico – 

finanziario (PEF) dovrà essere redatto secondo le indicazioni riportate nelle linee guide indicate nel piano 

industriale (allegato D1).  

 

Art. 15 – Commissione giudicatrice e svolgimento gara 

L’esame delle offerte sarà demandato ad una Commissione giudicatrice appositamente nominata dalla 

Stazione Appaltante. 

I lavori della Commissione verranno verbalizzati da un segretario nominato dalla Stazione Appaltante tra i 

propri dipendenti. 

L’apertura dei plichi pervenuti avverrà in seduta pubblica presso la sede di Ambiente SpA sita in Via 

Montesecco 56/A di Spoltore (PE), alle ore 10:00 del giorno 24/09/2012. Le date per le eventuali 

successive sedute pubbliche verranno comunicate ai concorrenti tramite fax. 

Alla seduta pubblica possono presenziare ed intervenire i legali rappresentati dalle imprese offerenti ovvero 

persone a ciò appositamente delegate nelle forme di legge. Le persone non legittimate a presenziare in nome 

e per conto delle imprese offerenti non potranno ottenere di verbalizzare le loro dichiarazioni. 



La Commissione escluderà quelle offerte in cui manchino o risultino incompleti o irregolari documenti e/o 

dichiarazioni richieste ai sensi dei precedenti punti, fatta salva – tuttavia - la facoltà della Commissione 

medesima di richiedere chiarimenti e/o integrazioni. 

Durante la prima seduta pubblica, una volta verificate, per ciascun concorrente, l’integrità del plico 

contenente l’intera offerta e la completezza documentale di cui alla Busta n. 1, la Commissione, sempre in 

seduta pubblica, procederà all’apertura della Busta n. 2 relativa all’Offerta Tecnica e alla verifica 

dell’integrità dei 3 plichi ivi contenuti senza aprirli. 

Ultimate le suindicate operazioni, la Commissione si riconvocherà in seduta riservata per procedere alla 

valutazione delle offerte contenute nei 3 plichi della Busta n. 2 e all’assegnazione dei relativi punteggi. 

In successiva seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 

Tecniche esaminate e procederà all’apertura della Busta n. 3 relativa all’Offerta Economica e quindi alla 

assegnazione dei relativi punteggi. Procederà poi al calcolo dell’indice di valutazione di ciascuna 

concorrente e alla formulazione della graduatoria. 

Ancora a seguire, in seduta riservata, la Commissione procederà all’apertura della Busta n. 4 contenente il 

Piano economico finanziario - redatto secondo le linee guide fissate nel piano industriale allegate (D1) al 

presente disciplinare - e alla valutazione dei documenti in esso contenuti, compresi quelli giustificativi che 

ciascun concorrente avrà inteso produrre.  

Si precisa sin da ora che: 

• In caso di VAN < 0 l’offerta sarà considerata anomala; in tal caso la Commissione procederà alla 

verifica ed alla eventuale esclusione dell’offerta ai sensi dell’art. 88 del D.Lgs. 163/06. 

• La Commissione si riserva di verificare la congruità delle ipotesi a base del PEF e di richiedere, se 

necessario, giustificazioni od integrazioni. 

• Qualora i costi di gestione del concorrente siano ingiustificatamente bassi, la Commissione può 

richiedere la rielaborazione del PEF assumendo il valore medio dei costi degli altri concorrenti. 

Analogamente si procederà per i ricavi. 

• Costituisce causa di esclusione dalla gara una redazione del PEF in contrasto con gli elementi offerti 

nella documentazione di gara. 

Ai fini della valutazione, la Commissione potrà prendere in considerazione giustificazioni fondate 

sull’economicità del processo gestionale, sulle soluzioni tecniche adottate o sulle condizioni particolarmente 

favorevoli di cui gode il concorrente per la gestione del servizio oggetto della presente procedura. 

La Commissione, di nuovo in seduta pubblica, provvederà a comunicare l’esito della verifica di cui al 

precedente comma e le risultanze finali di gara. 

 

Art. 16 – Cause di esclusione 

Le offerte presentate dai concorrenti, che non rispettino le prescrizioni di cui al presente disciplinare e ai 

documenti ad esso allegati, saranno automaticamente escluse, salva la facoltà per la Commissione 



giudicatrice di richiedere ai concorrenti di regolarizzare ed integrare le mere irregolarità formali che non 

comportino l’esclusione automatica delle stesse. 

Saranno esclusi dalla presente procedura: 

a. I concorrenti la cui offerta sia pervenuta oltre il termine indicato nel presente disciplinare; 

b. I concorrenti i cui plichi siano pervenuti entro il termine stabilito, ma non debitamente chiusi e 

controfirmati o in condizioni che possano dare adito a dubbi sulla riservatezza dell’offerta e/o sulla sua 

integrità; 

c. I concorrenti la cui offerta contenga riserve o condizioni di validità non previste nella documentazione di 

gara allegata al presente disciplinare; 

d. I concorrenti la cui offerta non rispetti le modalità di formulazione indicate nel presente disciplinare in 

misura tale da renderne inattuabile o incerta la valutazione; 

e. I concorrenti la cui offerta manchi, anche soltanto in parte, dei documenti o delle dichiarazioni richiesti 

dal presente disciplinare; 

f. I concorrenti che presentino offerte parziali, condizionate o difformi rispetto a quanto indicato nella 

documentazione di gara. 

 

Art. 17 – Aggiudicazione 

La graduatoria stilata dalla Commissione non è vincolante per la Stazione Appaltante, che si riserva la 

facoltà di non approvare gli atti della procedura. 

In tal caso, le imprese offerenti non potranno avanzare alcuna pretesa risarcitoria. 

La Stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una 

sola offerta valida. 

L’aggiudicazione – vincolante per la Stazione appaltante – sarà resa pubblica ai sensi della legislazione 

vigente e comunque comunicata all’impresa aggiudicataria mediante lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento. 

Contestualmente la Stazione appaltante inviterà l’impresa aggiudicataria: 

a. a produrre la documentazione necessaria per la stipula del Contratto; 

b. a costituire la cauzione definitiva e a dimostrare l’avvenuta stipula di idonea polizza assicurativa riportata 

nel Contratto; 

c. a versare la somma necessaria a coprire le spese per la procedura di gara di cui al punto 18 del presente 

disciplinare di gara nonché le spese relative alla stipula del Contratto di Servizio; 

Ove nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data indicata dalla stazione appaltante, l’impresa aggiudicataria 

non abbia puntualmente ottemperato a quanto richiesto, la stazione appaltante potrà procedere alla revoca 

dell’aggiudicazione, ferma restando la facoltà di procedere all’aggiudicazione a favore dell’impresa seconda 

in graduatoria, e così via in ordine decrescente di classificazione fino all’impresa quinta in graduatoria. 

In tal caso, la stazione appaltante incamererà la cauzione provvisoria con riserva di agire per il ristoro del 

danno integrale. 



L’aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante ogni modificazione 

intervenuta nel proprio assetto societario nonché nei propri organismi tecnici e amministrativi. Tale 

comunicazione deve comunque essere effettuata entro 15 giorni dall’intervenuta modificazione onde 

consentire l’acquisizione della nuova certificazione antimafia da parte della stazione appaltante. 

L’inosservanza della normativa antimafia comporta il diritto per la stazione appaltante di risolvere il rapporto 

contrattuale. 

 

Art. 18 – Spese a carico dell’aggiudicatario 

Saranno a carico del soggetto risultato aggiudicatario le spese relative alla pubblicità della gara, 

complessivamente quantificate in € 5.000, le quali dovranno essere state versate prima della stipula del 

contratto, nonché le spese inerenti e conseguenti la stipula del Contratto stesso comprese le imposte, i bolli e 

le tasse inerenti la stipula. 

 

Art 19 – Contributo all’autorità di vigilanza sui c ontratti pubblici. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara, il concorrente deve provvedere al pagamento del 

contributo previsto a favore dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 

seguendo le istruzioni operative fornite dalla Autorità, disponibile sul sito www.avcp.it. 

L’importo del contributo - calcolato in base all’importo posto a base della presente procedura di gara - è pari 

ad Euro 500,00(Cinquecento/00)  

Ai fini del pagamento della contribuzione si specifica che il codice C.I.G. cui fare riferimento è il seguente: 

4431205°09 

Si precisa fin d’ora che la mancata esibizione della documentazione comprovante l’avvenuto versamento 

della contribuzione di cui al presente punto è causa di esclusione dalla presente procedura di gara. 

 

Art. 20 – Chiarimenti 

Per qualunque chiarimento il concorrente potrà rivolgersi unicamente per iscritto, al Responsabile del 

Procedimento, sig.ra D’ORAZIO Claudia, entro e non oltre 10 (dieci) giorni antecedenti il termine stabilito 

per la presentazione dell’offerta, al seguente indirizzo: 

Ambiente SpA, Sede legale: Via Montesecco, 56/A – 65010 Spoltore (PE) 

Tel./Fax: 085.4961234 

e-mail: info@ambientespaonline.it 

PEC AMBIENTE SPA: ambiente@raccomandata.eu 

sito web: www.ambientespaonline.it  

Saranno accettate anche richieste di chiarimenti inviate via fax purché ne sia ottenuta conferma di 

ricezione. 

 

 



Art. 21 – Riservatezza delle informazioni 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., la stazione appaltante fornisce le seguenti informazioni sul 

trattamento dei dati personali: 

• Finalità del trattamento 

I dati forniti vengono acquisiti dalla stazione appaltante per tutte le finalità connesse e conseguenti 

alle procedure di gara, aggiudicazione compresa. 

• Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa. Tuttavia, il rifiuto di fornire dati richiesti dalla stazione 

appaltante potrebbe determinare l’esclusione dalla gara o l’impossibilità di procedere 

all’aggiudicazione definitiva. 

• Dati sensibili e giudiziari 

Di norma, i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili 

come “sensibili” o “giudiziari” ai sensi dell’art. 4, c.1, lett. d) ed e), del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.. 

• Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla stazione appaltante in modo da garantirne la sicurezza e 

la  riservatezza e potrà essere attuato mediate strumenti manuali, informatici e telematici idonei a 

trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla legge. 

• Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere comunicati: 

- al personale della stazione appaltante; 

- a collaboratori autonomi, professionisti e consulenti che prestino attività di consulenza o 

assistenza alla stazione appaltante in ordine al presente procedimento di gara o per studi di 

settore o per fini statistici; 

- ai soggetti esterni facenti parte della commissione di aggiudicazione; 

- al Ministero dell’economia e delle finanze, relativamente ai dati forniti dal concorrente 

aggiudicatario; 

- agli altri concorrenti che facciano richiesta di accesso a documenti di gara ai sensi della L. 

241/1990 e s.m.i.. 

 

I dati conferiti dal concorrente, trattati in forma anonima, nonché il nominativo del concorrente 

aggiudicatario della gara e il prezzo di aggiudicazione dell’affidamento, potranno essere diffusi 

tramite il sito internet www.ambientespaonline.it 

 

• Diritti del concorrente interessato 

Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti cui all’art. 7 del D. Lgs. 

196/2003 e s.m.i.. 

 



• Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento è Il Presidente del CDA – Sfamurri Massimo 

 

Art. 22 – Ricorsi alla presente procedura 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR di Pescara 

Presentazione di ricorso: entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva. 

 


